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Il presidente incaricato ieri in Direzione 

Andreotti fa lezione 
alla De: «Non parlate, 
vi prego, di staffetta» 

Nella riunione ha spiegato la sua strategia di lavoro: smussare ogni polemica col Psi 
e disinnescare il problema-referendum - E De Mita dice: dopo di lui nessuno 

ROMA — «E da adesso In 
poi, cari ornici, vi prego di 
''«taffettà ' non so ne parli 
plu> Sono le lì 30 e aiullo 
Andreotti sta spiegando alla 
Direzione democristiana le 
linee fondamentali della sua 
strategia per i prossimi gior
ni Allo sue parole però, la 
sala 6 corno percorsa da un 
brivido come sarebbe niente 
più .staffetta.? b allora ci 

insa lui stesso 11 presidente 
caricato, a sciogliere 11-

nattesa tensione •£, che por 
cose eoa), come le corse 
non ho più l'età « 

L'operazlone-dl'igclo in
somma. continua Lo sforzo 
di Andreotti di giungere ra
pidamente a una tregua col 
Fil si moltipllca e batte tutte 
le vie II presidente incarica
lo annota con socidHfazione 
che la De è por ora tutta con 
lui o che lui (l'ha confermato 
lori De Mita) resta davvero 
l'unico «piccione* de E però 
sa che questo da solo non ba
sta Bisogna «ricondurre il 
Pai allo ragione, e come co
minciare se non disinne
scando quegli •automatismi" 
e quelle stesse definizioni (la 
«staffetta», appunta che tan
to hanno fatto infuriare gli 

alleati socialisti e Bettino 
Craxi In testa a tutti? 

Dunque, amici democri
stiani, nervi saldi e basta con 
te polemiche, ha detto Ieri 
Andreotti al dirigenti scudo-
crociati riuniti a piazza de) 
Oesu E tanto per comincia
re, basta parlare ogni mo
mento dei referendum Se 
I obiettivo è quello di fare il 
governo, allora teniamo In 
secondo e non in primo pia
no le questioni che — oggi — 
potrebbero ostacolare II ne
cessario accordo 

Obiezioni? Nessuna E ciò 
è tanto vero che molti diri
genti scudocrociatl indicano 
nell'assenza addirittura del
la parola referendum dal-
I ordine del giorno finale ap
provato all'unanimità la no
ta politica di maggior rilievo 
delia Direzione di Ieri Cd è 
vero nel documento del refe
rendum non si parla affatto 
Si torna, genericamente, -al 
problemi della gente», a una 
•politica di risanamento eco
nomico e finanziarlo», 
ail'*avvlo delle riforme Isti
tuzionali», al «grandi temi 
dell occupazione e del Mez
zogiorno sullo scoglio-refe
rendum, Insomma, si glissa 

E come dirà il capo del sena
tori de, Mancino, alla fine 
della riunione, la Democra
zia cristiana per 1 referen
dum è alla ricerca «di solu
zioni persuasive, ma non ne 
fa una pregiudiziale* 

E se questa è la novità, ve
diamo allora cos altro An
dreotti ha detto alla Direzio
ne riunita (e, subito dopo, al 
direttivi parlamentari) e co
sa I dirigenti de gli hanno ri
sposto 

La riunione è durata poco 
più di un ora ed e stata aper
ta da Ciriaco De Mita II se
gretario ha preso la parola 
qualche minuto dopo le 11 e 
ria conformato totale soste
gno al tentltivo di Andreotti 
«Siamo animati — ha ag
giunto — da massima dispo
nibilità nella trattativa, ma 
non da arrendevolezza Di
ciamo — ha chiarito — una 
disponibilità ferma» Del re
sto, ha continuato, ci sono 
gli accordi di luglio è su 

auelta lineo che possiamo e 
obblamo muoverci 
Un Intervento di pochi mi

nuti Poi, la parola ad An
dreotti Ed è stato proprio in 
apertura, appunto partendo 

dagli accordi di luglio, che ti 
presidente Incaricato ha ri
volto agli amici l'inatteso in
vito a metter finalmente in 
soffitta questa benedetta pa
rola, «staffetta» Intendo la
vorare a un programma per 
12 mesi, ha spiegato Dun
que, poche cose ma realizza
bili Il problema-referen
dum, per favore, teniamolo 
un momento da parte La 
questione, infatti, rischia di 
farci naufragare prima an
cora di partire Le posizioni, 
lo sapete, sono estreme chili 
vuole a tutti t costi e chi, a 
tutti I costi, vuole evitarli E 
allora, proviamo a tenerli un 
attimo da parte 

Duttilità, pazienza, atten
zione a evitare irrigidimenti 
Le armi che Andreotti Inten
de utilizzare non sono diver
se da quelle sue tradizionali 
E allora, stesso atteggiamen
to sul problema dello riforme 
istituzionali Qui, per 11 pre
sidente incaricato, la chiave 
di volta è «Ridare dignità le
gislativa al Parlamento» 
Cloe'' Cioè partire da dove 
(almeno per alcuni punti) la 
commissione Bozzi s'era fer
mata Per esemplo, puntare 

a regolamentare e limitare la 
decretazione d'urgenza da 
parte del governo C'è l'ac
cordo di tutti e la possibilità 
di arrivarci In tempi brevi 
Del rimanente, dei temi di 
più vasta portata (elezione 
diretta del capo dello Stato, 
riforma elettorale), Impe-
gnamocl a fare terreno di di
scussione ma non — per ora 
— di programma 

Prudenza, Insomma E, 
soprattutto, attenzione mas
sima a evitare ogni possibile 
scontro col Psi L'Invito di 
Andreotti è stato, almeno 
per 11 momento, accolto 
Sull'ordine del giorno nessu
na voce contraria (nemmeno 
dal gruppo di Forze nuove, 
solitamente critico verso il 
vertice del partito), solidarie
tà e sostegno al presidente 
incaricato Soltanto Leopol
do Ella, ex presidente della 
Corte costituzionale, inter
venuto nel brevissimo dibat
tito, non ha rinunciato a due 
«f recc 1 ate» a 11' 1 nd 1 r tzzo soc la-
lista Parole di ruoco contro 
la proposta di elezione diret
ta del presidente della Re
pubblica (.VI vedo gravissi
mi rischi per la nostra demo

crazia») e un pressante Invito 
affinchè venga a ogni costo 
evitato il voto sul nucleare 

Alla fine (poco dopo le 12) 
tutti sorridenti Andreotti, 
circondato dal giornalisti, si 
è scusato «Non posso mica 
rilasciare una dichiarazione 
ogni mezz'ora • Dietro di 
lui De Mita Onorevole, ma 
se Andreotti fallisse? «Non 
mi sono mai posto la que
stione — risponde il segreta
rio de — Chi Immagina di 
lavorare così, In realtà non 
lavora per risolvere i proble
mi Mi pare difficile non rag
giungere un accordo con An
dreotti e trovarlo, invece, 
con altri Non vedo quali ele
menti possano essere scoper
ti durante la crisi per rende
re agevole un cammino che 
Invece udesso è difficile» 
•Disgelo», Insomma, si Ma 
attento, Craxi Andreotti ri
mane comunue l'unico «pic
cione» Dopo di lui sarà solo 
tempesta 

Federico Geremicca 
NELLA FOTO da sinistra 
Scotti, Andreotti e Oe Mita 
prima dell inizio del lavori del
la Direzione della De 

Formigoni: 
«De Mita ci 

ignora, ma se 
si voterà...» 

ROMA — In una intervista 
ali «Europeo» il leader di .Co 
munione e liI»razione» Rober 
to Formigoni sostiene che la 
crisi di governo può sembrare 
«una pura lotta di potere» e che 
•sarebbe stato molto meglio 
puntare alla sottolineatura di 
ciò che unisce piuttosto che sul 
le divergenze- La conseguenza 
— secondo Formigoni — e che 
•se si andasse alle urne sarebbe 
difficile estirpare una diffusa 
sensazione di disagio* verso la 
De «Credo che le conseguenze 
potrebbero essere una diffusa 
fioritura di liste locali e un dif
fuso fenomeno di astensione* 
Circa 1 impegno del .Movimen 
to nopolarei a fin ore della De 
nelle elezioni Formigoni affer 
ma «Bisognerebbe che non 
avessimo I impressione di esse 
re abbandonali o marginalia 
ti o di essere messi in un mec
canismo che ci vuole ignorare* 
«Tuttavia — conclude — non 
abbiamo ancora affrontato la 

auestione di una nostra candì-
atura> 

Nuovo partito 
a Vicenza 

da scissione 
in casa de 

VICENZA — È stata presenta
ta ufficialmente ieri a Vicenza 
I Unione popolare democratica 
(Upd) il nuovo partito nato in 
città in seguito ad una scissione 
in seno alla Democrazia cristia
na della corrente «Nuova sini
strai Presidente del nuovo 
Eartito è l assessore comunale 

orenzo Tolio, al quale il sinda
co ha ritirato la delega all'edili
zia privata il segretario politi
co e 1 ex deputato Francesco 
Giuliani L'assessore Tolio, in* 
sieme con un altro assessore, 
Bruno Zamberlan e l'ex vice-
sindaco Sante Bressan, aveva 
costituito recentemente un 
gruppo indipendente nell'am
bito della De locate Tutti ì 
•dissidenti», ad eccezione di 
Zamberlan, hanno in seguito 
deciso di costituire il nuovo 
movimento politico che, secon
do quanto hanno sottolineato 
toro stessi, avrà le caratteristi
che di un «partito laico e di ispi
razione cristiana» 

Ma Spadolini preme sui referendum 
«Se si facessero, l'alleanza non sopravviverebbe quindici ore» - Reclama un impegno per evitare innanzi tutto il voto sul nu
cleare • Le accuse Psi a Cossiga? «Polemica contro la De» - Per il Pri le riforme istituzionali non entrano nelle trattative 
ROMA — Che cosa dirà al 

?residente incaricato? «Io? 
o vado soprattutto ad 

MColtare lui.,* Poche ore 
prima di entrare con la dele
gazione repubblicana nello 
studio di Montecitorio dove 
li è Installato Andreotti, alle 
due di ieri pomeriggio, Gio
vanni Spadolini apre ai cro
nisti la porta del suo ufficio 
In p laua del Caprettarl SI è 
appena conclusa la segrete
ria del Fri Si allontanano 
Battaglia e Biasini, Gualtie
ri e Mamml, e Spadolini fa 
d litri bui re copie di un co
municato e di un articolo 
per la «Voce» Prende in con
tropiede te domande e, con 
l'espressione accigliata e un 
po' solenne che non smette 
da settimane, attacca «I re
ferendum, I referendum so
no il nodo cruciale Un'al
leanza che fosse paralizzata 
da divisioni su quelle mate
rie non reggerebbe quindici 

giorni, anzi, neppure quindi
ci ore» 

Si sa, 11 leader repubblica,-
no batte senta soste 11 tam
tam perché la coalizione in 
crisi non rovini del tutto, 
fragorosamente, sulla dop
pia mina della giustizia e del 
nucleare È la postazione su 
cui 11 Fri si è attestato e che 
non Intende fin qui mollare 
Ma degli altri scogli di que
sta crisi appena avviata, del
le manovre e delle polemi
che che si Intrecciano, quale 
giudizio dà 11 ministro della 
Difesa? Per esemplo, gli at
tacchi Insistiti del socialisti 
a) capo dello Stato per l'in
carico ad Andreotti «È una 
polemica contro la De», ri
sponde dopo un attimo di 
pausa Inutile chiedere rag
guagli «Non mi fate dire di 
più, non voglio aggiungere 
altro*. E a chi osserva che le 
accuse del Psi al Quirinale 
(fa scelte «imposte da piazza 

del Gesù*) coincidono tem
poralmente con l'accanto
namento del «veto» sociali
sta ad Andreotti, replica 
ammiccante «Tutto fa par
te, potrei rispondere» Ma 
poi si richiude a riccio «La
sciamo stare, non dico al
tro. 

E si torna al referendum 
L'unico punto su cui prende 
sostanza un'affermazione di 
Spadolini, «la partecipazio
ne del Pri a un futuro gover
no è condizionata a una pro
fonda e radicale riconslde-
razlone programmatica e di 
metodi sul plano generale», 
per il momento non meglio 
precisata Del resto, An
dreotti sta appena avviando 
le sue consultazioni E l re
pubblicani gli mandano 
questa messaggio 

Sulla spina del referen
dum. «noi non abbiamo nes
sun Interesse a soluzioni pa
sticciate, effimere ed equi

voche». Niente trucchi, fa la 
voce grossa Spadolini E 
niente giochetti propagan
distici. Ce l'ha con l sociali
sti, quando assicura che 
•tutti vogliamo rispettare II 
diritto di voto, nessuno vuo
le "scippare" niente a nessu
no* E spiega la sua tesi «Il 
cittadino che chiede un refe
rendum, denuncia In primo 
luogo l'Insufficienza di una 
certa normativa a chi di do
vere, cioè al Parlamento* 
Dunque, si faccia In modo — 
nonostante la crisi e 1 tempi 
stretti — che 11 Parlamento 
•provveda* di conseguenza, 
«individuando formule atte 
a scongiurare, se sarà possi
bile, lo scontro referenda
rio» Sulla giustizia come sul 
nucleare 

Ma il Pri non mette più 
esattamente sullo stesso 
plano 1 due temi referendari 
e «soprattutto* li secondo 
che va schivato, mentre re

sta «un clima di sfiducia e di 
sospetto reciproco* nel pen
tapartito Perché? 

In definitiva, Il «compro
messo» del pacchetto-Ro
gnoni secondo Spadolini ri
mane «accettabile», valido, 
anche se può «essere miglio
rato sul plano tecnico» Tut
tavia 11 Pri, che certo non re
cede dalla «difesa dell'auto
nomia della magistratura», 
è convinto che ormai «la 
questione giustizia sia meno 
dirompente* della questione 
nucleare, che sarebbe «più 
drammatica* nonostante 1 
referendum abbiano al cen
tro «quesiti molto modesti e 
circoscritti» E, incalza Spa
dolini, gli indirizzi della po
litica energetica non si pos
sono giocare a colpi di «si o 
no» tanto limitati 

Chiusa la lunga parentesi 
del referendum, qualche 
battuta finale sugli scenari 
della crisi Le riforme Istitu

zionali davvero sono sul ta
volo delle trattative? Spado
lini sfodera memorie del 
suol mesi di presidenza del 
Consiglio «Sarebbe già tan
to se, a un anno dalle elezio
ni, si completasse 11 mio "de
calogo" Istituzionale dell'62, 
attuando le riforme regola
mentari in Parlamento» 
Niente di più? «Il numero del 
mesi non lo consentirebbe*. 
Quindi, neppure una rifor
ma delle leggi elettorali? «A 
parer mio, si discutono all'I
nizio di una legislatura, mal 
alla fine* Sente aria di ele
zioni anticipate? «Le forze 
che si oppongono sono anco
ra molto rilevanti» E quelle 
che sotto sotto le vogliono? 
•Quelle sono sempre state 
notevoli», sospira Spadolini 
E se ne va ad ascoltare Giu
lio Andreotti 

Marco Sappino 

Dal nostro inviato 
ORISTANO - Prima 1 pic
coli Comuni della provincia, 
sfuggiti uno dopo l'altro al 
controllo della De dopo de
cenni di dominio incontra
stato Poi l'ente provinciale, 
conquistato dalle forze di si
nistra dopo la netta affer
ma tone alle ultime elezioni 
amministrative di un anno 
e mezzo fa E adesso, il Co
mune d! Oristano, la rocca
forte più fedele e sicura del 
getere democristiano in 

ardegna una nuova mag
gioranza di sinistra, sardi
sta e laica è ufficialmente 
costituita, e per lo scudo 
crociatosi profila, per la pri
ma volta nella sua storia 
cittadina, il passaggio al
l'opposizione 

Con raccordo raggiunto 
ufficialmente da comunisti, 
socialisti, sardisti, socialde
mocratici e repubblicani, è 
stata costituita un'apposita 

A Oristano roccaforte «bianca» 
giunta di sinistra e sardista 

commissione per la defini
zione del nuovo programma 
di governo Nel prossimi 
giorni gli assessori socialisti 
e socialdemocratici della 

f lunta ancora in carica (De, 
si, Psdl e PH) rassegneran

no le dimissioni, dando for
malmente il via a una crisi il 
cui esito è già stato fissato 
la formazione di una nuova 
amministrazione di sini
stra, con sindaco socialista e 
vicesindaco comunista, del
la quale faranno parte an
che Pri e Psdl Con la De an
dranno all'opposizione an
che l liberali 

L'accordo prevede inoltre 
nuove alleanze di governo 
(oggi imperniate sulla De) 
negli enti comunali, nel 
consorzi e nelle Unità sani
tarie locali dell Orlstanese 
Un passo decisivo per sman
tellare un sistema di potere 
In vita da oltre un quaran
tennio La clamorosa svolta 
— fino a qualche tempo fa 
impensabile nella «citta più 
bianca della Sardegna» — 
ha preso corpo davanti al 
fallimento, sempre più evi
dente, della giunta quadri
partito 

«Negli ultimi due anni — 

dice li segretario della Fede
razione comunista, Luigi 
Garau — non è stato avvia
to a soluzione neppure uno 
dei grandi problemi della 
città, dalla casa alla sanità, 
dall assetto urbanistico alle 
opere pubbliche La De ha 
puntato unicamente a gesti
re, quasi In regime di mono
pollo, 1 vari enti e consorzi 
Ma se In passato ciò era reso 
possibile dalla sua forza (in 
certe consultazioni elettora
li, lo scudo crociato ha sfio
rato punte del 45-50%, ndr), 
negli ultimi tempi le cose 
stavano cambiando parec

chio E 11 suo strapotere co
minciava ad essere messo 
radicalmente In discussione 
dagli alleati» 

Il campanello d'alarme 
per la De orlstanese è risuo
nato una prima volta in oc
casione delle elezioni ammi
nistrative del giugno 1985 
Pur con un'ampia maggio
ranza relativa (quasi il 39% 
del voti), la supremazia del
lo scudo crociato è stata sec
camente ridimensionata 
(circa cinque punti in meno) 
in tutto 1 Oristanese La 
Provincia è passata cosi sta
bilmente — dopo una breve 

esperienza nella precedente 
legislatura — ad una mag
gioranza di sinistra, sardi
sta e laica E così tutti 1 Co
muni più Importanti Ter-
ralba, Cabras, Mogoro San
ta Giusta, Ghllarza Del vec
chio «blocco bianco» restava 
comunque 11 pezzo più im
portante, la città «Forse la 
De — conclude Garau — si 
era Illusa di poter continua
re come prima come se nul
la fosse accaduto Ma non 
era così neppure da un pun
to di vista puramente nu
merico per la prima volta 
nella storia di Oristano era 
diventata praticabile infatti 
una maggioranza alternati
va alla De e al centro sini
stra Oggi finalmente quella 
prospettiva sta diventando 
realta» 

P . b . 

500 PAROLE 
L A TERZA RETE televisiva e Radia tre 

sono, da anni una delle rare oasi di 
rtetora intellettuale per noi poveri 
viandanti dell eteri Luoghi di sicura 

tregua prima di riaffrontare quel deserto 
dell'Intelligenza che è, con poche eccezioni, 
la programmazione radiotelevisiva media 
Ora, lo non ho titoli né competenze bastanti 
per dire con sicurezza la mia sulle recenti 
nomine alla Hai, che hanno assegnato, a 
guanto si lesse sul giornali, la direzione deiie 
due terse reti a/r««rea comunista» MI limito 
a due brevi considerazioni 

La prima è di orgoglio l abbinamento tra I 
due terzi programmi e l comunità segna, mi 
sembra, un graditissimo riforno dei nostro 
parli(o a criteri di snella qualitativa piutto
sto che quantitativa Nobilmente minoritari, 
ci sono toccate in sorte due reti podere ma 
belle (e ricche dentro) nudando per esem-

pto al socialisti la rampante ma \olgarottn 
Rete due, e ai democristiani I ecumenica ma 
insipida Rete uno Poiché insomma I im 
magine conta sono felice che l opinione pub 
bllca possa identificare la nohtra con quella 
di Rai tra e Radio tre non c'è dubbio infatti 
che un documentario sul! accoppiamento del 
dugonghi (Rai tre ne trasmetfe due o (re al 
giorno» sia comunque più estetico e morale 
di una puntata di «Pronto chi gioca?' e che 
una cinquantina di puntate sui macchia io II 
minori (Radio tre ne è prodiga) siano più di' 
gnltose e gradevoli di Capito! 

La seconda considerazione f» ahimè con
trastante con la prima Riguarda le conte 
guetue decisamente seccami cne le nuoie 
nomine avranno sul mio lavoro e scudate se 
ne faccio un fatto privato Fino a Ieri Infatti, 
pote\o tranquillamentepermttUrmt di seri* 
vere con entusiasmo di un programma di 

Ed ora come farò 
a parlare bene 

della terza rete? 

Fondi neri Ili, 
oggi la Camera 
vara l'inchiesta 

ROMA — La Camera voterà oggi l'atto integrativo proposto 
da Nilde Jotti con i unanime consenso dei capigruppo di 
Montecitorio per rendere operante la delibera che aveva sì 
Istituito, il 29 gennaio scorso l Inchiesta parlamentare sullo 
scandalo dei «fondi non» dell Irl ma che non prevedeva mo
dalità e tempi dell Indagine compreso 11 numero dei parla
mentari inquirenti (saranno 35, scelti dallo stesso presidente 
Jotti sulla base delle designazioni dei gruppi) Il via libera al 
voto finale dell assemblea ) e venuto ieri mattina dalla com
missione Bilancio-Partecipazioni statali della Camera che 
ha approvato In sede referente senza apportarvi alcuna mo
difica, lo schema di modifiche e integrazioni elaborate e pro-
foste da Nilde Jotti Pur con alcune differenziazioni (e assen-
l commissari del Psi) Il parere positivo è stato concorde Al 

lavori del «comitato del nove. In seno alla commissione ha 
preso parte 11 ministro delle Partecipazioni statali Clelto Da-
rlda il quale tuttavia non aveva alcun titolo (e lo ha ricono
sciuto con i giornalisti all'uscita) per esprimere un parere sia 
perché «rappresentante di un governo dimissionario» e sia 
soprattutto perché non abilitato ad intervenire in un classico 
atto Interno alla Camera II che non ha impedito al ministro 
democristiano una propagandistica (o difensiva, almeno per 
il sistema delle Partecipazioni statali?) battuta polemica, di 
esplicita contrarietà ali inchiesta della Camera «per i pericoli 
di una sovrapposizione tra 1 attività della magistratura e 
quella de) Parlamento- Obiezione, come è noto, del tutto 
inconsistente 

g. f. p. 

di Michele Serra 

Appello della Fgci 
al capo dello Stato 

Da Cossiga 
domani 
gli anti
nucleari 
e il 21 

giornata 
di lotta 

ROMA — SI muove il fron
te del referendum antinu
cleari. Il presidente Cossi
ga riceverà domani I mem
bri del comitato promotore 
che hanno chiesto un In
contro col presidente della 
Repubblica. Contempora
neamente sempre a Cossl-
§a si sono rivolti l giovani 

ella Fgci con un appello 
In cui si ricorda II diritto 
del cittadini >ad esprimersi 
attraverso lo s trumento 
del referendum su questio
ni di grave rilevanza e su 
scelte di fondo che 11 paese 
deve operare» La Fgci ha 
inoltre Indetto per II 21 
marzo una giornata di lot
ta sui temi ambientali e a 
sostegno del referendum 

L'Incontro tra promotori 
del referendum e Cossiga 
avrà luogo domani alle 11 
al Quirinale «Ringrazia
mo il presidente — ha di
chiarato Negri, segretario 
del partito radicale — per 
la sensibilità e la sollecitu
dine che ha voluto manife
stare verso un tema con
nesso sia a un preciso dirit
to costituzionale che alla 
crisi di governo'. 

Ed Edo Ronchi, deputa
to di Dp, ha aggiunto' -A 
Cossiga faremo presente 
che la posizione manife
stata dai presidente incari
cato Andreotti di non far 
svolgere 1 referendum, con 
un compromesso che man
tiene aperte alcune centra
li, non trova II nostra con
senso!. Ermete Realacc), 
segretario della Lega am
biente, riprende quanto 
Sia anticipato al termine 

ella conferenza energeti
ca e dichiara. -Le fori» 
promotrici hanno rivolto 
un appello al Pel, al Psi e al 
sindacati per una grande 
manifestazione popolare 
perché 1 cittadini si possa
no pronunciare sul nuclea
re Sarebbe una buona oc
casione per portare nel di
battito mefitico della crisi 
di governo I bisogni veri 
del popolo italiano! 

Presa di posizione anche 
del comitato socialista per 
i referendum antinucleari. 
Sedano, Miniati e Marietti 
In una dichiarazione con
giunta affermano che -non 
esistono margini per nes
sun accordo che eviti I re
ferendum» e aggiungono 
che «si potrebbe al massi
mo realizzare un pasticcio 
che apparirebbe obiettiva
mente come un escamota-
§e per impedire alla gente 

I pronunciarsi! Si chiede, 
quindi, di anticipare ia da
ta del referendum alla pri
ma domenica utile sgom
brando il campo delU crisi 
politica da un grosso equi
voco 

La difesa del referen
dum vedrà, quindi, in piaz
za I giovani il 21 marzo. 
Nella lettera a Cossiga la 
Fgci ribadisce che 11 diritto 
al referendum va difeso, 
.soprattutto rispetto alla 
scelta dell'utilizzo dell'e
nergia nucleare, che com
porta — scrivono — gravi 
rischi per 1 cittadini di oggi 
e per le generazioni future, 
eredi Inconsapevoli delle 
nostre opzioni odierne SI 
t rat ta d! scelte che non 
possono prescindere dalla 
volontà e dal consenso po
polare! I giovani comuni
sti chiedono perciò a Cos
siga di 'farsi garante del 
rispetto della richiesta sot
toscritta da oltre un milio
ne di cittadini» 

m. t e . 

Rai tre o Radio tre che mi fosse piaciuto Da 
oggi In poi ogni volta chea\rò voglia di tarlo 
me lo Impedirà uno spontaneo senso del pu
dore e cieì decoro perché e ovvio che 1 even
tuale elogio di un giornalista notorlamtnte 
comunista at programmi di due strutture 
ugualn ente schltrate avrebbe un terribile 
odore di parrocchia 

Dant azione mi toccherà parlare bene solo 
delle altre reti, infeudale da secoli al voracis

simi fo-chetlonl del partili di torta e di go
verno Sulle glacel degli altri talmente 
sbrodolate di sughi t intingoli non solo non 
si nota una briciola In più o In meno ma 
passerebbe tnosscr\at& anche una retta di 
brasato Anche perchè 11 grosso delle pietan
ze se lo portano a casa ben riposto In caplcnti 
bisacce II nostro destino, Invece è che basta 
una sola brlclollna sulla cravatta ad attirare 
1 attenzione generale Vn destino duro, deci

samente duro e spesso anche Ingiusto Ma 
non riesco a Immaginarne uno diverso 

Inauguro d i questa settimana, una nuova 
rubrica nella rubrica» SJ chiama <1 angolino 
di Mllaneslo* Giovedì scorso avevo raccon
tato, riportando una lettera pubblicata dalla 
Repubblica, la vicenda di Bruno Mllaneslo, 
segretario regionale del Psi della Valle d Ao
sta Finito in galera per una brutta faccenda 
di speculazioni edilìzie ed espulso dal suo 
partito, Mllaneslo era uscito di galera con 
tale entusiasmo da rientrare quasi subito, 
suiio slancio nella sede del suo partito Del 
quale è ridiventato presto 11 segretario regio
nale Incuriosito dalla vicenda, avevo chiesto 
per Iscritto a qualche dirigente del Psi (o, mi -
gito ancora a Mllaneslo medesimo) di spie
gare al lettori dell'Unità come fosse possibile 
che un pregiudicato guidasse la federazione 

di un partito Hanno sbagliato I giudici con
dannando Mllaneslo o ha sbagliato il Pòi 
riammettendolo nel partito? 

Fino adesso non ho ricevuto nemmeno un 
cenno di risposta né dal Psi ne da Mdanesi». 
Ammettendo che le poste viaggino a rilento, 
concedo a Mllaneslo e ai Psi altri sette giorni 
di tempo In caso di mancata risposta, tra 
sette giorni scriverò una nuova puntata 
deir»angoitno di Mllaneslo» E cosi via per 
mesi Per anni Forse per secoli 

Cercherò di arricchire la rubrica pere\t-
tare la monotonia, di nuovi episodi 1 compa
gni di AostA, per esempio, mi hanno raccon
tato che Claudio Signorile In un comizio di 
qualche anno fa sulla piazza principale tìl 
Aosta, promise che lì partita a vretìhe «chiù so 
con gente di questa risma» Signor ministra 
del Trasporti, vuole rispondermi lei > Vedrà 
che accontentare I lettori dell'Unita «* meno 
faticoso che affrontare. I Tir tmbi£*anttt 
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